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Salviamo l’euro
TENSIONI TRA I GOVERNI

Schuld:debito, colpa,
mancanza.Quindi, come
conseguenza,punizione;

ec’èungran desiderio di
punire,oggi.Soprattutto la
Grecia, soprattutto.

Lapoliticacontinuaa
evocarelo spettro diuna sua
uscitadaEurolandia.È
inevitabile: i cittadini vogliono
sapere(e devonosapere); i
politicidevonorispondere, il
piùsinceramente possibile.E il
temadella Greciaritorna, così
comeemergono inevitabili
pianidiemergenza (guaise
noncene fossero...).

Spingereperò laGreciaa
usciredall’euro- tentazione
nontroppo nascostadi
qualcheGoverno - sarebbeun
errore.Proprio in quella logica
del"calvinismoeconomico"
cheoggi prevale(e cheavolte
porta ildiscorsoeconomico
sui territori infididella
retorica).LaGrecia,è vero,ha
"sfruttato lasituazione", il fatto
chele regolesullapolitica
fiscaleeranodiventatemeno
rigide(perchécosì conveniva
aGermaniaeFrancia), mentre
Bruxelles -malgrado i
ricorrenticaveat diEurostate i
milleprogettidi riforma-
continuavaadaccettare
statistichenotoriamentenon
affidabilie (ancoraoggi)
incomplete.Come Urano che
mangiava i suoi figli, laGrecia -
comel’Italia... - hacosì cercato
dicostruire ilpresenteaspese
del futuro,e dicomprarecon il
debito facili soluzioni alle
patologiedella suaeconomia,
dellasuasocietà,della sua
politica.Si sa chenon èstata la
sola.

Oraperò igreci stanno
pagando.Nonsolo
letteralmente.Sipuò discutere
-e sideve- sullaqualitàdegli
interventi, sulla loro capacità
di incidere davvero suuna
strutturamalata.È innegabile
peròche laGreciastia
vedendocontrarre lapropria
economia- equindi ilproprio
reddito- aun ritmodel6-7%
annuo,mentre la
disoccupazioneèbalzataal
22,5percento. I costi del lavoro
unitariosono intanto scesidel
9,1%annuo -un record per
Eurolandia- e lacompetitività
(misuratadallaBce) è
migliorata inun anno tanto
quantoquella tedesca. In
valoreassoluto, inoltre, il
debitoa fine2011era70
miliardi inferioreal suo
massimodel 2008,e può
ancoracalare; mentre le spese
pubblichesonocalatedicirca
20miliardi.

Moltodipiù occorrefare,
sicuramente;econ questi
sacrifici laGreciasta
innanzituttoricostruendo il
proprio futuro.Sipuò davvero
"punire"un Paese,dopo sforzi
diquesto tipo?Quale Unione
monetariaemergerebbe,
dopo?Una cheprima chiede
sacrificipoi,quando lecose
inizianoafunzionare, ritira il
suosostegnosolo perché i
calcolielettorali dialcuniPaesi
lorendonoopportuno?

Meglio tornarealla logica
strettamenteeconomica.
Usciredall’euro, secondo i
calcolidel Fmi, comporta una
ulteriorecontrazione del Pil
grecodel 10% nel primo anno,
conscarsi effetti - anche dopo -
dallasvalutazione. Il default
sarebbeinevitabile, molte
banchedi Eurolandia ne
soffrirebbero, l’incertezza
aumenterebbe e le quotazioni
inizierebberoa esprimerenon
solo il costo del rischio dialtre
"uscite"dall’Unione, maanche
quellodellemisure di
emergenza (controlli di
capitali,blocco deidepositi,
eccetera)che le
accompagnerebbero. Una
crisinella crisi, insomma.
Meglio evitarla.
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L’ANALISI

Berlino sulla crisi della moneta unica
«Stupidonon prevedere piani B ma il conto
più salato lo pagherebbe la Germania»

Il piano di Rajoy. Il Governo aspetta Draghi prima di chiedere aiuto

Iprincipali appuntamentipolitico-economici dadomaniasabato inEuropa

Un errore
spingere
Atene fuori
dall’euro
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Settimana calda tra Atene e Berlino

Il presidente dell’Eurogruppo
Juncker: «Grexit» tecnicamente possibile
ma politicamente inconcepibile

Gianluca Di Donfrancesco
Dopo due piani da 240 mi-

liardi, un terzo pacchetto di sal-
vataggio«èescluso». Invistadel
vertice tra il cancelliere Angela
Merkel e il premier greco Anto-
nis Samaras, il ministro delle Fi-
nanze Wolfgang Schäuble fa la
voce la grossa e fissa un punto
d’ancoraggio alla trattativa che
siaprirà la prossima settimana.

Per la verità, Samaras, che ve-
drà mercoledì il presidente
dell’Eurogruppo Jean-Claude
Juncker, venerdì la Merkel e sa-
bato François Hollande, non
chiede nuovi aiuti, almeno non
ancora, ma solo più tempo per la
manovra da 11,5 miliardi imposta
dalla troika Ue-Bce-Fmi per
sbloccare i primi 30 miliardi del
secondo piano di salvataggio.
Schäuble però ha già messo le
mani avanti: «Non possiamo va-
rareunnuovoprogrammadiaiu-
ti, ci sonodei limiti».

Atene sta ancora lavorando
sulpacchettodiausterity.Finora
sarebbero stati individuati 10,8
miliardi, almeno a parole. Per-
chéperbuonapartearriverebbe-
ro da privatizzazioni già annun-
ciate molte volte. Proprio il loro
mancato varo sarebbe alla base
di un buco aggiuntivo di 2,5 mi-
liardi, secondo quanto riporta lo
Spiegel, che cita un report della
troika.Se fosse vero, ilpacchetto
dovrebbesalire a 14miliardi.

Le misure dovranno essere
presentate alla troika e all’Euro-
gruppo entro ottobre e la corre-
zione dei conti dovrà avvenire
entroil2014,quandoildeficitdo-
vràscenderesotto il 3%,dal 9,3%
di quest’anno. È questo il punto
cheSamarasvorrebberinegozia-

re, facendo leva su una clausola
del piano di salvataggio di mar-
zo, che prevede la possibilità di
allungareitempiselacongiuntu-
rapeggiora.LaGrecia attraversa
il quinto anno di recessione, con
una flessione complessiva del
Pil del 20%. Per quest’anno Ate-
neprevedeunanuovacadutadel
7%, ben oltre il 4,7% previsto da
Ue ed Fmi. Con una proroga de-
gli obiettivi di risanamento al
2016, secondo Atene, il Pil scen-
derebbe dell’1,5% l’anno prossi-
mo, ma riuscirebbe a rimbalzare
del2%nel2014.Ateneavrebbebi-
sogno di 20 miliardi in più per il

suobilancio,maritienedipoterli
trovare senza altri prestiti. Al
contrario, senza proroga, l’eco-
nomiaarretrerebbedel4,5%l’an-
no prossimo e non tornerebbe a
crescereprima del2015.

Secondoilquotidianotedesco
Welt am Sonntag, tra i membri
dell’Eurozona ci sarebbe già un
fronte disposto a fareconcessio-
ni e uno attestato sull’intransi-
genza. Le formazioni in campo
sonolesolite:GermaniaeFinlan-
dia(piùEstoniaeSlovacchia)tra
i rigoristi, la Francia a capo dei
possibilisti. Juncker ieri ha riba-
dito come l’uscita della Grecia
dall’euroè«politicamenteincon-
cepibile» e un rischio per tutti,

un’ipotesi sulla quale «non stia-
molavorando»sebbenesia«tec-
nicamente» possibile (ma com-
plicatissima, visto che i Trattati
nemmenolaprevedono).LaGre-
cia, ha detto Juncker facendo co-
sì pressione su Samaras, non
uscirà a meno che non «rifiuti
del tutto gli impegni di risana-
mento,cosache non accadrà».

La stampa tedesca, invece,
continua a parlare di un piano
d’emergenza per il day after: se-
condolaSüddeutscheZeitungdi
ieri, iGovernieuropei l’avrebbe-
ro già allo studio per reagire a
un’eventuale bocciatura del fon-
do salva-Stati Esm da parte della
Consulta tedesca o di un falli-
mento della trattativa tra Atene
elatroika.Aquelpunto,sostiene
il quotidiano, che parla però di
unpiano«neppuredefinitonelle
linee essenziali», la Grecia non
avrebbe altra scelta che uscire
dall’euro.Percontenereilconse-
guente shock sui mercati si sta-
rebbe discutendo il potenzia-
mento dei piani di salvataggio a
Irlanda a Portogallo, la richiesta
di intervento dell’Esm da parte
di Italia e Spagna, altri passi ver-
so l’integrazione di bilancio, aiu-
ti Ue alla Grecia. Ipotesi com-
plesse, costose e di dubbia coe-
renza, forse quanto un nuovo
compromessoconlaGrecia.Ipo-
tesi minimizzate dal ministro te-
descoSchäuble: iGovernisareb-
bero sciocchi se non avessero
piani d’emergenza, ma «se l’Eu-
rozona dovesse saltare, noi pa-
gheremmo il prezzo più alto». Il
ministro ha poi invitato ad avere
meno arroganza e più rispetto
per ipartner.
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MADRID

La Spagna preme sulla
Bce perché intervenga senza
indugi sul mercato dei titoli di
Stato per far scendere i tassi
d’interesse.

In un’intervista all’agenzia
Efe, il ministro dell’Econo-
mia Luis De Guindos ha affer-
mato che l’azione della Ban-
ca centrale europea sui bond
sovrani dovrà essere massic-
cia e senza limiti prefissati,
né di quantità, né di durata.
Da Berlino, il ministro delle
Finanze tedesco Wolfgang
Schäuble ha replicato che fi-
nanziare il debito degli Stati
attraverso laBce ècome «cer-
care di risolvere i problemi
con le droghe».

La Spagna ha già chiesto e
ottenuto lo scorso luglio dalla
Ue un prestito fino a 100 mi-
liardi che servirà principal-
menteafinanziarelaristruttu-
razionedelsuosistemabanca-
rio. Il pacchetto salva-banche
non è però bastato a placare le
tensionisulmercato,coniren-
dimenti sui Bonos decennali
che a fine luglio sono saliti ol-
tre il 7 per cento. Negli ultimi
giorni i tassi sonoscesial6,4%
ma restano troppo alti per po-
ter essere sostenibili a lungo.

Da tempo gli investitori si
aspettano da Madrid la richie-
sta di attivazione dello scudo
anti-spreaddaparte del fondo
salva-Stati. Il Governo guida-

to da Mariano Rajoy però ha
più volte lasciato intendere
cheprimadiattivarlovuoleca-
pire quali sono le intenzioni
della Bce. Difficile quindi che
Madrid si muova prima del 6
settembre, quando si riunirà il
Consigliodirettivodella Bcee
Mario Draghi fornirà ulteriori
dettagli del piano di azione
dell’EurotowersuititolidiSta-
to.Il2agostoDraghiavevadet-
toche laBceeraprontaa com-
praretitolidiStatoabreveter-
minemasolodopolarichiesta
di aiuto al fondo salva-Stati da
parte di un Governo, richiesta
che comporta la firma di un
memorandum d’intesa con
una serie di condizioni da ri-
spettare in cambio degli aiuti.

Madrid sostiene di aver già
fatto molti progressi sul fron-
te del risanamento con il pia-
no da 100 miliardi presentato
il3agostochepuntaafarscen-
dere il deficit dall’8,9% del
2011 al 2,8 nel 2014.

Rajoy dunque sta alla fine-
stra in attesa della Bce. Nel
frattempo Madrid potrebbe
chiedere a breve alla Ue di
sbloccare i primi 30 miliardi
per le banche. E sa di poter
contaresuun«tesoretto»deri-
vante dalla parte non utilizza-
ta dei 100 miliardi per le ban-
che da dirottare sullo scudo
anti-spread.

R.Es.
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I mercati sono ingiusti
con l’Italia e la Spagna per-
chénonprendonoinconside-
razione iseri sforzi di risana-
mento:neèconvintoilpresi-
dente dell’Eurogruppo Jean-
ClaudeJuncker,chelohadet-
toalquotidianoaustriacoTi-
rolerTageszeitung.

«Non c’è nessuna ragio-
ne di dubitare della volon-
tàdiconsolidamentodiIta-
lia e Spagna», ha detto.
«Ambedue i Paesi - prose-
gue il premier lussembur-
ghese-hannoavviatomisu-
re significative di consoli-
damento,mavengonotrat-
tati dai mercati come se
non lo avessero fatto».

Sulla stessa lunghezza
d’onda il ministro delle Fi-
nanze tedesco Wolfgang
Schäuble, secondo il quale la
reazione dei mercati alla cri-
si del debito sovrano
nell’areaeuro«nonègiustifi-
cata da dati oggettivi». Gli
Stati Uniti, ha aggiunto, «so-
no in condizioni peggiori
dell’Eurozona».

Madrid in pressing sulla Bce:
«Acquisti di bond illimitati»

SamarasincontrailpresidentefranceseHollande,nel
qualecercaunaspondaperspalmaresupiùannile
nuovemisurediausterity.
Senzaun’intesasuitaglida11,5miliardiperòlatrojka
potrebbecongelareinuoviprestitiemetterelaGreciadi
fronteallaprospettivadiun’uscitadall’euro.

Atene

Berlino

MartedìilTesorospagnolometteinastaLetrascon
scadenza23agosto2013e21febbraio2014.L’obiettivoè
raccogliere4miliardi.Sulmercatosecondarioititolidi
Statospagnolivengonoscambiaticonrendimentidel
3,73%.MadridpremesullaBceperchéintervengasul
mercatoconacquisti«massicci»perraffreddarelospread.

MARTEDÌ

21
Ilpresidentedell’EurogruppoJean-ClaudeJunckervola
adAteneperincontrareilpremierellenicoAntonis
Samaras.SultavoloiltemadeitaglichiestiadAtenein
vistadelresponsodellatrojkasuipianidirisanamento
greciattesoperlaprimametàdisettembre,decisivoper
ilversamentodellaprossimatranchediaiuti.

PrimofacciaafacciadopoleferietraAngelaMerkele
FrançoisHollande.L’incontrosaràcentratosoprattutto
sullaGrecia,oltrechesullaSiria.Parigièdisponibilea
concederepiùtempoallaGrecia,Berlinoinvecefrena.
Unaltropossibiletemadidiscussioneèla
centralizzazionedellavigilanzabancariaeuropea.

Èl’altroappuntamentochiavedellasettimana.Il
premiergrecocercheràdiconvincereAngelaMerkelche
ènell’interesseditutti,Germaniacompresa,concedere
dueanniditempoinpiùallaGreciapervarareinuovi
tagliallaspesa.Incasocontrariolarecessioneellenica
siaggraverebbe,conunimpattonegativosuldeficit.

Atene

Schäuble esclude nuovi aiuti alla Grecia
Hollande invece è pronto a concessioni - Possibile un ulteriore buco da 2,5 miliardi nei conti ellenici

LacoalizionealGovernoinGrecia(conservatori,
socialistiesinistrademocratica)dovrebbecompletare
ladefinizionedegli11,5miliardiditagliindueanni
richiestidallatrojkaUe-Bce-Fmi.NeigiorniscorsiAtene
hafattofiltrareundocumentoincuichiededueannidi
tempoinpiùsucuispalmarequestitagli.

ATENE
DEFINIZIONE
DEITAGLI
DA11,5MILIARDI
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Berlino

«TASSI TROPPO ALTI»

Ue: mercati
ingiusti con
Italia e Spagna

Madrid

Parigi

LA RICHIESTA
SecondoSamaras con una
prorogadi due anni
sui tagli alla spesa il Pil
potrebbe rimbalzare
un anno prima del previsto

Il sindaco
Robin Hood.
Juan Manuel
Sanchez (al
centro), sindaco
del piccolo
comune
andaluso di
Marinaleda, sta
organizzando
marce per
occupare
banche e
supermercati,
accusati di
impoverire la
gente.

MADRID
ASTADITITOLI
DISTATO
A12E 18MESI

ATENE
MISSIONE
DI JUNCKER
INGRECIA

BERLINO
BILATERALE
TRAMERKEL
EHOLLANDE

BERLINO
SAMARAS
RICEVUTO
DALLAMERKEL

PARIGI
PREMIERGRECO
ALL’ELISEO
DAHOLLANDE


